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lente dei quali intenderà avvalersi il Comitato di cui al 
successivo art. 5; 

• 20.000 euro per il finanziamento di attività di comunica­
zione e pubblicizzazione; 

• 11.000 euro per lo svolgimento della funzione di gestione 
amministrativa e rendicontazione del progetto secondo 
le modalità stabilite dalla Fondazione Cariplo. 

Art. 5 - Comitato di Gestione e Controllo 
L'attuazione e il monitoraggio del progetto sono realizzati 

attraverso un Comitato di Gestione e Controllo, composto da 
due rappresentanti della Direzione Generale Famiglia e Soli­
darietà Sociale, da un rappresentante di ciascuno degli altri 
sottoscrittori della Convenzione, della Direzione Generale Sa­
nità e della Direzione Generale Formazione e Lavoro. 

Le attività di coordinamento sono affidate alla Direzione 
Generale Famiglia e Solidarietà Sociale. 

La Direzione Generale Famiglia e Solidarietà Sociale prov­
vede alla nomina di un responsabile amministrativo e di un 
responsabile scientifico che faranno parte del comitato sud­
detto e presidieranno l'attuazione del progetto per le rispetti­
ve competenze. 

Il Comitato di Gestione e Controllo si avvarrà della consu­
lenza di tecnici esperti secondo quanto articolato dal progetto 
e nel limite di costi previsti. 

Art. 6 - Norme regolatrici della convenzione 
1. La Convenzione deve essere eseguita con l'osservanza di 

tutti i patti, oneri e condizioni previsti dalle clausole del pre­
sente atto, dalle rigenti norme della contabilità di Stato e dal­
le disposizioni del codice civile. 

2. I sottoscrittori della presente convenzione si impegnano 
ad operare nel pieno rispetto delle leggi e regolamenti vigenti. 

3. È espressamente convenuto che il presente atto si risolve 
qualora si accerti che lo svolgimento della prevista sperimen­
tazione non avviene, per qualsiasi causa, secondo i tempi e le 
modalità dell'accordo. 

Art. 7 - Foro competente 
1. Per qualsiasi controversia che dovesse insorgei*e tra le 

parti in relazione all'interpretazione, all'esecuzione e/o validi­
tà della Convenzione, il Foro competente è esclusivamente 
quello di Milano. 

La presente Convenzione si compone di 7 articoli e viene 
redatta in cinque copie originali. 

L'allegato A costituisce parte integrante della presente con­
venzione. 
Milano, 

Letto, confermato e sottoscritto 
Per la Regione Lombardia Direzione Generale Famiglia 
Per la Provincia di Milano 
Per l'ASL città di Milano 
Per la Fondazione ENAIP Lombardia 
Per l'Associazione Tartavela 

(BUR20OSO117) (3.1.0) 
D.g.r. 11 febbraio 2005 - n. 7/20588 
Definizione dei requisiti minimi strutturali e organizzativi 
di autorizzazione al funzionamento dei servizi sociali per 
la prima infanzia 

LA GIUNTA REGIONALE 
Vista la l.r. 7 gennaio 1986, n. 1: «Riorganizzazione e pro­

grammazione dei servizi socio-assistenziali della Regione 
Lombardia»; 

Vista la d.c.r. 23 dicembre 1987, n. 871: «Piano Regionale 
Socio-assistenziale per il triennio - 1988/1990» e sue successi­
ve modifiche, integrazioni e proroghe; 

Vista la l.r. 11 luglio 1997, n. 31 : «Norme per il riordino del 
servizio sanitario regionale e sua integrazione con le attività 
dei servizi sociali»; 

Richiamata la l.r. 6 dicembre 1999 n. 23 «Politiche regiona­
li per la famiglia» ed in particolare l'articolo 4 commi 1 e 2; 

Vista la l.r. 5 gennaio 2000, n. 1 : «Riordino del sistema delle 
autonomie in Lombardia. Attuazione del d.lgs. 31 marzo 
1998, n. 112»; 

Vista la legge 8 novembre 2000, n. 328: «Legge quadro per 
la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi 
sociali», che all'art. 8 assegna alle Regioni il compito di defi­

nire i requisiti minimi autorizzativi dei servizi e delle strut­
ture; 

Vista la d.c.r. 13 marzo 2002, n. 462 di approvazione del 
«Piano Socio Sanitario Regionale 2002-2004»; che prevede 
tra l'altro: «la promozione di interventi flessibili e integrati 
per l'infanzia rientranti anche nella logica di mutuo aiuto tra 
le famiglie e di sussidiarietà tra Enti pubblici e Terzo Set­
tore...»; 

Richiamata la l.r. «Politiche regionali per i minori» appro­
vata dal Consiglio Regionale nella seduta del 23 novembre 
2004 ed in particolare l'articolo 5 comma 2 che tra l'altro pre­
vede «... con provvedimento della Giunta Regionale acquisito 
il parere della competente commissione consiliare, sono de­
terminate le tipologie d'offerta soggette all'autorizzazione al 
funzionamento e all'accreditamento, nonché i requisiti orga­
nizzativi e strutturali per l'autorizzazione al funziona­
mento...»; 

Ritenuto di determinare le tipologie d'offerta per la prima 
infanzia soggette ad autorizzazione al funzionamento e accre­
ditamento nei seguenti servizi: 

- Nido 
- Micro nido 
- Centro prima infanzia 
- Nido famiglia; 
Dato atto che le definizioni, i requisiti minimi organizzativi 

e strutturali per l'autorizzazione al funzionamento delle quat­
tro tipologie di servizi sociali sopra indicate, sono descritti 
nell'allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

Ritenuto di disporre che i requisiti strutturali.fatti salvi 
quelli generali di struttura, delle diverse tipologie di unità 
d'offerta non sono vincolanti per le strutture esistenti, auto­
rizzate a funzionare e per quelle che alla data di approvazione 
del presente provvedimento abbiano: 

- iniziato i lavori, 
- ottenuto la concessione edilizia, 
- presentato dichiarazione di inizio attività per i lavori non 

soggetti a concessione edilizia, 
- effettuato recenti ristrutturazioni con finanziamenti pub­

blici, 
- beneficiato dei finanziamenti dei bandi ai sensi della leg­

ge 23/99 come nidi famiglia; 
Ritenuto, altresì, che i nidi famiglia funzionanti ai sensi dei 

bandi di cui alla l.r. 23/99, entro tre anni dalla pubblicazione 
del presente provvedimento dovranno adeguarsi alla capacità 
ricettiva prevista dalla presente deliberazione; 

Considerata la necessità di introdurre in via sperimentale, 
un percorso procedurale alternativo in ordine alla verifica dei 
requisiti strutturali per l'autorizzazione al funzionamento al 
fine di favorire un più rapido ottenimento dell'atto autorizza-
tivo; 

Stabilito che tale procedimento è finalizzato alla semplifi­
cazione amministrativa, consentendo all'ente gestore delle U-
nità di offerta della rete socio assistenziale di attestare il pos­
sesso dei requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi mi­
nimi, previsti dal presente atto anche utilizzando lo strumen­
to della perizia asseverata; 

Stabilito che gli oneri derivanti dall'adozione di tale stru­
mento sono a carico della struttura richiedente la perizia 
asseverata e che la scelta del percorso necessario ali otteni­
mento della suddetta autorizzazione: 

- rimane facoltà della struttura; 
- deve essere indicata contestualmente alla presentazione 

dell'istanza di autorizzazione; 
- rimane comunque definitiva e vincolante; 
Considerata la necessità di individuare i requisiti professio­

nali facenti capo ai soggetti abilitati preposti a tale attestazio­
ne al fine di garantire che la suddetta perizia asseverata abbia 
eguale attendibilità e validità rispetto alla procedura normal­
mente esperita; 

Precisato che la perizia deve essere prodotta da una «com­
missione» composta da un numero minimo di tre componen­
ti di cui: 

- un medico con specializzazione in igiene e medicina pre­
ventiva, 

- un ingegnere abilitato all'esercizio della professione, fat-
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ta salva la facoltà di avvalersi di figure professionali equipol­
lenti, ai sensi di legge, 

- un laureato in scienze sociali, psicologiche o pedagogi­
che, fatta salva la facoltà di avvalersi di figure professionali 
equipollenti, ai sensi di legge; 

Precisato, altresì, che la condizione di lavoratore dipenden­
te non esclude la possibilità di essere membro delle suddette 
commissioni, con le seguenti limitazioni: 

- l'attestazione dei requisiti non venga resa sulla struttura 
per la quale si presta la propria attività lavorativa o comun­
que amministrata dal proprio datore di lavoro; 

- il soggetto dipendente di una ASL non effettui l'attesta­
zione dei requisiti su una struttura sita nell'ambito di compe­
tenza della ASL medesima; 

- il soggetto dipendente dall'ente locale autorizzatore non 
effettui l'attestazione dei requisiti su una struttura sita nel­
l'ambito di competenza dell'ente locale medesimo; 

Sottolineato che è facoltà dell'amministrazione competente 
al rilascio dell'autorizzazione richiedere, se necessario, inte­
grazione della commissione con altre figure professionali se­
condo la specificità dell'oggetto dell'istanza; 

Dato atto che ciascun membro è responsabile civilmente e 
penalmente della veridicità delle dichiarazioni rese in sede di 
verifica, limitatamente al settore di propria competenza; 

Stabilito che, effettuati i dovuti controlli con esito positivo, 
tale commissione rilascerà una apposita «perizia asseverata» 
firmata dai suoi membri, attestante il possesso dei requisiti 
strutturali, tecnologici ed organizzativi minimi previsti dalla 
presente deliberazione; 

Dato atto che l'autorizzazione al funzionamento non è ri­
chiesta per i nidi famiglia i quali sono tenuti ad inoltrare al 
comune di ubicazione del servizio, dichiarazione di inizio at­
tività che sostituisce a tutti gli effetti l'autorizzazione al fun­
zionamento; 

Consultati i l Tavolo del Terzo settore e l'ANCI; 
Dato atto che la presente deliberazione non comporta im­

pegni di spesa; 
Acquisito il parere della Commissione Consiliare compe­

tente nella seduta del 3 febbraio 2005 ed apportati gli emen­
damenti al testo ed all'allegato A, parte integrante del presen­
te provvedimento; 

Ritenuto di dover pubblicare il presente provvedimento sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito web 
della Direzione Generale Famiglia e Solidarietà Sociale; 

Visto il d.p.g.r. 24 maggio 2000, n. 13371 con il quale il Pre­
sidente della Giunta Regionale ha conferito a Gian Carlo A-
belli l'incarico di Assessore alla Famiglia e Solidarietà So­
ciale; 

Vista la d.g.r. del 28 giugno 2004, n. 17904 con cui è stato 
determinato il nuovo assetto organizzativo della Giunta Re­
gionale; 

Ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge: 
Delibera 

1. di determinare le tipologie d'offerta per la prima infan­
zia soggette ad autorizzazione al funzionamento e accredita­
mento nei seguenti servizi: 

a) Nido, 
b) Micro nido, 
c) Centro prima infanzia, 
d) Nido famiglia; 
2. di approvare l'allegato A, parte integrante e sostanziale 

del presente provvedimento contenete le definizioni, i requisi­
ti organizzativi minimi e strutturali per l'autorizzazione al 
funzionamento delle quattro tipologie di servizi sociali sopra 
indicate, così come emendato dalla competente Commissione 
Consiliare nella seduta del 3 febbraio 2005; 

3. di stabilire che i requisiti strutturali.fatti salvi quelli ge­
nerali di struttura, delle diverse tipologie di unità d'offerta 
non sono vincolanti per le strutture esistenti, autorizzate a 
funzionare e per quelle che alla data di approvazione del pre­
sente pi'owedimento abbiano: 

a) iniziato i lavori, 
b) ottenuto la concessione edilizia, 
c) presentato dichiarazione di inizio attività per i lavori non 

soggetti a concessione edilizia, 
d) effettuato recenti ristrutturazioni con finanziamenti 

pubblici; 
e) beneficiato dei finanziamenti dei bandi ai sensi della leg­

ge 23/99 come nidi famiglia; 
4. di stabilire che i nidi famiglia funzionanti ai sensi dei 

bandi della l.r. 23/99 entro tre anni dalla pubblicazione del 
presente provvedimento dovranno adeguarsi alla capacità ri­
cettiva prevista dalla presente deliberazione; 

5. di introdurre in via sperimentale, per l'autorizzazione al 
funzionamento un percorso procedurale finalizzato alla sem­
plificazione amministrativa consentendo all'ente gestore di 
attestare il possesso dei requisiti strutturali, tecnologici e or­
ganizzativi minimi, previsti dal presente atto anche utilizzan­
do lo strumento della perizia asseverata; 

6. di disporre che: 
- tale perizia deve essere prodotta da una «commissione» 

composta da un numero minimo di tre componenti di cui: 
a) un medico con specializzazione in igiene e medicina 

preventiva; 
b) un ingegnere abilitato all'esercizio della professione, fat­

ta salva la facoltà di avvalersi di figure professionali e-
quipollenti, ai sensi di legge; 

c) un laureato in scienze sociali, psicologiche o pedagogi­
che, fatta salva la facoltà di avvalersi di figure professio­
nali equipollenti, ai sensi di legge; 

- la condizione di lavoratore dipendente non esclude la 
possibilità di essere membro delle suddette commissioni; 

- l'attestazione dei requisiti non venga resa sulla struttura 
per la quale si presta la propria attività lavorativa o comun­
que amministrata dal proprio datore di lavoro; 

- il soggetto dipendente di una ASL non effettui l'attesta­
zione dei requisiti su una struttura sita nell'ambito di compe­
tenza della ASL medesima; 

- il soggetto dipendente dall'ente locale autorizzatore non 
effettui l'attestazione dei requisiti su una struttura sita nel­
l'ambito di competenza dell'ente locale medesimo; 

- ciascun membro è responsabile civilmente e penalmente 
della veridicità delle dichiarazioni rese in sede di verifica, l i ­
mitatamente al settore di propria competenza; 

7. di disporre che è facoltà dell'amministrazione compe­
tente al rilascio dell'autorizzazione richiedere, se necessario, 
integrazione della commissione con altre figure professionali 
secondo la specificità dell'oggetto dell'istanza; 

8. di disporre che l'autorizzazione al funzionamento non è 
richiesta per i nidi famiglia i quali sono tenuti ad inoltrare 
al comune di ubicazione del servizio dichiarazione di inizio 
attività che sostituisce a tutti gli effetti l'autorizzazione al fun­
zionamento; 

9. di dare atto che il presente provvedimento non compor­
ta impegni di spesa; 

10. di disporre la pubblicazione del presente provvedimen­
to sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito 
web della Direzione Generale Famiglia e Solidarietà Sociale. 

Il segretario: Sala 
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ALLEGATO A 

REQUISITI UNITÀ D'OFFERTA SOCIALI PER LA PRIMA INFANZIA 

TIPOLOGIE PREVISTE 
I servizi sociali per la prima infanzia (0-3 anni) sono così identificati 

Nido Servizio di tipo diurno, pubblico o privato, di capacità ricettiva da 11 a massimo 60 bambine/i dai tre 
mesi ai tre anni, con finalità educative e sociali assicurato in forma continuativa attraverso personale 
qualificato, presso strutture, anche aziendali (Nido Aziendale). Collabora con le famiglie alla crescita 
e formazione dei minori, nel rispetto dell'identità individuale, culturale, religiosa. Svolge anche servi­
zio di mensa e riposo. 

Micro nido Servizio di tipo diurno, pubblico o privato, oltre che promosso e gestito da associazioni di famiglie, 
di capacità ricettiva massima di 10 bambine li dai tre mesi ai tre anni, con finalità educative e sociali 
assicurato in forma continuativa attraverso personale qualificato, presso strutture, anche aziendali 
(Micro nido Aziendale). Collabora con le famiglie alla crescita e formazione dei minori, nel rispetto 
dell'identità individuale, culturale, religiosa. Svolge anche servizio di mensa e riposo. 

Centri prima infanzia Strutture similari all'Asilo Nido che offrono un servizio temporaneo di assistenza educativa e di 
socializzazione, accogliendo, in maniera non continuativa, bambine/i e da zero a tre anni in numero 
non superiore a 30 eventualmente con la presenza di genitori e/o adulti di riferimento, e per un 
massimo di quattro ore consecutive. Non possono fornire servizio di somministrazione dei pasti. 

Nido famiglia Nido domiciliare, con finalità educative e sociali per un massimo di 5 bambine/i da zero ai tre anni, 
svolto senza fini di lucro, promosso da famiglie utenti associate / associazioni familiari, scegliendo il 
modello educativo e gestionale ritenuto più idoneo nel rispetto dell'identità individuale, culturale, 
religiosa. 

REQUISITI ORGANIZZATIVI GENERALI 
Le strutture di tipo diurno per la prima infanzia afferenti alla rete regionale dei servizi socio assistenziali devono possedere 

i seguenti requisiti organizzativi: 

NIDI MICRO 
NIDI 

CENTRI 
PRIMA 

INFANZIA 
NIDI 

FAMIGLIA 

Rapporti con l'utenza: Carta dei Servizi in cui siano illustrati i servizi 
offerii, gli orari di apertura, le modalità di accesso, le prestazioni erogate, 
l'ammontare della retta. 

richiesto richiesto richiesto non richiesto 

Gestione dell'emergenza: documento che attesti le modalità attuate dalla 
struttura per le manovre rapide in caso di evacuazione dei locali 

richiesto richiesto richiesto non richiesto 

Manutenzione ordinaria e straordinaria dell'immobile e delle perti­
nenze: piano delle manutenzioni e delle revisioni e registro con descri­
zione degli interventi e data dell'esecuzione. 

richiesto non richiesto richiesto non richiesto 

Organizzazione degli spazi: suddivisione in moduli funzionali che con­
sentano l'organizzazione delle diverse attività educative per gruppi di mas­
simo 15 bambini. 

richiesto non richiesto non richiesto non richiesto 

Gestione dei servizi generali: piano gestionale e delle risorse (interne o 
in outsourcing) destinate all'assolvimento delle funzioni di pulizia degli 
ambienti e preparazione/distribuzione dei pasti, secondo gli standard ge­
stionali previsti. 

richiesto richiesto richiesto non richiesto 

NIDI MICRONIDI CENTRI PRIMA INFANZIA NIDI FAMIGLIA 
RICETTIVITÀ Da 11 a 60 posti Fino a 10 posti Fino a 30 posti Fino a 5 posti 
Apertura minima Annuale 47 settimane 45 settimane 

Le famiglie concordano le modalità 
organizzative e la proposta educa­
tiva tenuto conto delle effettive ne­
cessità assistenziali ed educative 
dei bambini assumendosene in 
toto la responsabilità 

Apertura minima 
Settimanale dal lunedi al venerdì fatti 

salvi i giorni festivi 
dal lunedì al venerdì fatti 
salvi i giorni festivi 

Le famiglie concordano le modalità 
organizzative e la proposta educa­
tiva tenuto conto delle effettive ne­
cessità assistenziali ed educative 
dei bambini assumendosene in 
toto la responsabilità 

Apertura minima 

Giornaliera 9 ore continuative 8 ore continuative 

Le famiglie concordano le modalità 
organizzative e la proposta educa­
tiva tenuto conto delle effettive ne­
cessità assistenziali ed educative 
dei bambini assumendosene in 
toto la responsabilità 

Personale Coordinatore Laureato in scienze: 
dell'educazione/ formazione, 
psicologiche, sociologiche e 
di servizio sociale, o un ope­
ratore socio educativo in 
servizio con esperienza di 
almeno cinque anni. Il coor­
dinatore può anche avere 
funzioni operative. 

Laureato in scienze: dell'e-
ducazione/formazione, psi­
cologiche, sociologiche e di 
servizio sociale, o un opera­
tore socio educativo in servi­
zio con esperienza di alme­
no cinque anni. Il coordina­
tore può anche avere fun­
zioni operative 

2 operatori socio educativi 

Un addetto ai servizi per la 
pulizia degli ambienti 

Le famiglie concordano le modalità 
organizzative e la proposta educa­
tiva tenuto conto delle effettive ne­
cessità assistenziali ed educative 
dei bambini assumendosene in 
toto la responsabilità 

Personale 

Operatori socio 
educativi * 

1 operatore socio educativo 
ogni 8 posti di capacità ricet­
tiva. 

1 operatore socio educativo 2 operatori socio educativi 

Un addetto ai servizi per la 
pulizia degli ambienti 

Le famiglie concordano le modalità 
organizzative e la proposta educa­
tiva tenuto conto delle effettive ne­
cessità assistenziali ed educative 
dei bambini assumendosene in 
toto la responsabilità 

Personale 

Cuoco 1 cuoco, qualora i pasti ven­
gano confezionati diretta­
mente 

1 cuoco, qualora i pasti ven­
gano confezionati diretta­
mente 

2 operatori socio educativi 

Un addetto ai servizi per la 
pulizia degli ambienti 

Le famiglie concordano le modalità 
organizzative e la proposta educa­
tiva tenuto conto delle effettive ne­
cessità assistenziali ed educative 
dei bambini assumendosene in 
toto la responsabilità 

Personale 

Addetti ai servizi Un addetto ai servizi ogni 
trenta posti di capacità ricet­
tiva per la pulizia degli am­
bienti e l'eventuale aiuto in 
cucina 

Un addetto ai servizi per la 
pulizia degli ambienti e l'e­
ventuale aiuto in cucina 

2 operatori socio educativi 

Un addetto ai servizi per la 
pulizia degli ambienti 

Le famiglie concordano le modalità 
organizzative e la proposta educa­
tiva tenuto conto delle effettive ne­
cessità assistenziali ed educative 
dei bambini assumendosene in 
toto la responsabilità 
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NIDI MICRONIDI CENTRI PRIMA INFANZIA NIDI FAMIGLIA 
RICETTIVITÀ Da 11 a 60 posti Fino a 10 posti Fino a 30 posti Fino a 5 posti 
Compresenza Oltre al rispetto degli standard sopra indicati, è obbligatoria la compresenza di 2 operatori 

durante tutto l'orario di apertura del servizio. La compresenza può essere garantita negli 
enti no profit anche attraverso volontario, purché stabile. 

* In attesa della ridefinizione dei profili professionali sono ritenuti validi i seguenti titoli di studio: diploma di maturità magistrale, diploma di abilitazione all'insegnamento 
nelle scuole di grado preparatorio; diploma di dirigente di comunità; diploma di tecnico dei servizi sociali e assistente di Comunità infantile; operatore servizi sociali 
e assistente per l'infanzia, vigilatrice di infanzia. 

REQUISITI STRUTTURALI 

NIDI MICRONIDI NIDI CENTRI PRIMA INFANZIA NIDI FAMIGLIA 

1. GENERALI DELLA 
STRUTTURA 

Ogni NIDO deve garantire il pos­
sesso dei requisiti previsti da 
norme vigenti in materia di: ur­
banistica, edilizia, sicurezza de­
gli impianti e delle attrezzature, 
prevenzione incendi (ove previ­
sto), prevenzione fulmini ed a-
genti atmosferici, igiene, nonché 
quelli relativi alle norme per l'eli­
minazione delle barriere architet­
toniche. 

Relativamente all'impianto elet­
trico: il numero delle prese deve 
essere limitato al massimo e 
quelle indispensabili devono es­
sere opportunamente schermate 
onde evitare incidenti. 

Gli elementi costruttivi, gli arredi 
e le attrezzature, compresi i gio­
chi, devono avere caratteristiche 
antinfortunistiche, in particolare 
devono essere adottati idonei 
accorgimenti atti ad evitare si­
tuazioni di pericolo (es. spigoli a-
cuti, gradini, radiatori sporgenti, 
infissi con bordi taglienti, ecc.) in 
relazione all'età dei bambini e 
garantire condizioni di sicurezza 
e di agevole pulizia da parte del 
personale. 

Ogni MICRO NIDO deve garan­
tire il possesso dei requisiti pre­
visti da norme vigenti in materia 
di civile abitazione. 
Se il micronido è realizzato in un 
appartamento, tale appartamen­
to dovrà essere dedicato esclu­
sivamente a questa funzione 

Relativamente all'impianto elet­
trico: il numero delle prese deve 
essere limitato al massimo e 
quelle indispensabili devono es­
sere opportunamente schermate 
onde evitare incidenti. 

Gli elementi costruttivi, gli arredi 
e le attrezzature, compresi i gio­
chi, devono avere caratteristiche 
antinfortunistiche, in particolare 
devono essere adottati idonei 
accorgimenti atti ad evitare si­
tuazioni di pericolo (es. spigoli a-
cuti, gradini, radiatori sporgenti, 
infissi con bordi taglienti, ecc.) in 
relazione all'età dei bambini e 
garantire condizioni di sicurezza 
e di agevole pulizia da parte del 
personale. 

Ogni CENTRO PRIMA IN­
FANZIA deve garantire il pos­
sesso dei requisiti previsti da 
norme vigenti in materia di: ur­
banistica, edilizia, sicurezza 
degli impianti e delle attrezza­
ture, prevenzione incendi (ove 
previsto), prevenzione fulmini 
ed agenti atmosferici, igiene, 
nonché quelli relativi alle nor­
me per l'eliminazione delle 
barriere architettoniche. 
Relativamente all'impianto e-
lettrico: il numero delle prese 
deve essere limitato al massi­
mo e quelle indispensabili de­
vono essere opportunamente 
schermate onde evitare inci­
denti. 

Gli elementi costruttivi, gli ar­
redi e le attrezzature, compre­
si i giochi, devono avere carat­
teristiche antinfortunistiche, in 
particolare devono essere a-
dottati idonei accorgimenti atti 
ad evitare situazioni di perico­
lo (es. spigoli acuti, gradini, ra­
diatori sporgenti, infissi con 
bordi taglienti, ecc.) in relazio­
ne all'età dei bambini e garan­
tire condizioni di sicurezza e 
di agevole pulizia da parte del 
personale 

Il Nido famiglia deve essere 
realizzato in insediamento a 
caratteristiche abitative prefe­
ribilmente di residenza, o co­
munque in uso o a disposizio­
ne di una delle famiglie o di 
associazioni di famiglie. 
Ogni Nido famiglia deve ga­
rantire il possesso dei requisiti 
previsti dalle norme vigenti in 
materia di civile abitazione. 

2. LOCALIZZAZIONE Preferibilmente: 
- al piano terra 
- in diretta comunicazione 

con aree all'aperto di esclu­
sivo utilizzo per nido. 

Non sono ammesse localizza­
zioni oltre il primo piano o il pia­
no ammezzato laddove esi­
stente. 

Il nido può essere realizzato in 
strutture polifunzionali purché di­
sponga di spazi esclusivi e ben 
distinti dalle altre funzioni. L'in­
gresso separato non è richiesto 

Preferibilmente: 
- al piano terreno, 
- in diretta comunicazione 

con aree all'aperto di esclu­
sivo utilizzo per i bambini 

Il micro nido può essere realiz­
zato in strutture polifunzionali 
purché disponga di spazi esclu­
sivi e ben distinti dalle altre fun­
zioni. L'ingresso separato non è 
richiesto 

Preferibilmente: 
- al piano terra e comun­

que non oltre il primo 
piano o il piano ammez­
zato laddove esistente 

- in diretta comunicazione 
con aree all'aperto di e-
sclusivo utilizzo per nido. 

La struttura può essere realiz­
zata in strutture polifunzionali 
purché disponga di spazi e-
sclusivi e ben distinti dalle al­
tre funzioni. L'ingresso sepa­
rato non è richiesto 
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NIDI MICRONIDI NIDI CENTRI PRIMA INFANZIA NIDI FAMIGLIA 
3. ARTICOLAZIONE DELLA 

STRUTTURA: 
La superficie utile netta com­
plessiva destinata a attività edu­
cative, ricreative, di riposo, di 
consumazione dei pasti e ai ser­
vizi igienici per i bambini è di 20 
metri quadri più 6 metri quadri 
per ogni posto di capacità ricet­
tiva 
In ogni nido devono essere pre­
senti: 
- locale/i per l'igiene dei bambi­

ni dotato di: 
• 1 wc e 1 lavabo piccoli 

ogni 10 posti 
• 1 vasca di dimensioni ade­

guate con doccetta e mi­
scelatore ogni 20 posti 

- fasciatoi in numero adeguato. 

La superficie utile netta com­
plessiva destinata a attività edu­
cative, ricreative, di riposo, di 
consumazione dei pasti e ai ser­
vizi igienici per i bambini è di 20 
metri quadri più 5,5 metri quadri 
per ogni posto di capacità ricet­
tiva. 
In ogni micro nido deve essere 
presente un bagno esclusiva­
mente riservato ai bambini prefe­
ribilmente dotato di 1 wc e 1 la­
vabo piccoli e 1 vasca di dimen­
sioni adeguate con doccetta e 
miscelatore. In alternativa, dovrà 
essere attrezzato con vasca, 
vaso e lavabo dotati di ogni ac­
corgimento, senza l'obbligo di 
apportare modifiche strutturali, 
per consentirne l'uso da parte 
dei bambini e per evitare situa­
zioni di pericolo. 

La superficie utile netta com­
plessiva destinata alle attività 
educativo/ricreative e ai servizi 
igienici per i bambini è di 20 
metri quadri più 4 metri quadri 
per ogni posto dì capacità ri­
cettiva. 
In ogni struttura deve essere 
presente un locale per l'igiene 
dei bambini dotato di: 
• 1 wc e 1 lavabo piccoli ogni 

15 posti 
• 1 vasca di dimensioni ade­

guate con doccetta e misce­
latore. 

Il bagno attrezzato con vasca/ 
doccia, vaso e lavabo dovrà 
essere dotato di ogni accorgi­
mento, senza l'obbligo di ap­
portare modifiche strutturali, 
per consentirne l'uso da parte 
dei bambini e per evitare si­
tuazioni di pericolo. 

4. SPAZI GENERALI Il nido deve prevedere spazi ge­
nerali, adeguati al numero dei 
bambini, che consentano le ope­
razioni di accoglienza ed il colle­
gamento tra i diversi locali (atrio, 
corridoi, spogliatoi ecc) 

L'articolazione degli spazi 
deve consentire l'accoglienza 
e l'uscita dei bambini 

5. SPAZI PER CUCINA/ 
SCALDAVIVANDE 

Qualora i pasti vengano confe­
zionati all'interno del nido, deve 
essere prevista cucina e dispen­
sa, eventualmente in comune 
con altri servizi abbinati ed adia­
centi. 
Qualora il nido si avvalga di una 
struttura esterna per la prepara­
zione dei pasti, deve essere pre­
visto Locale scaldavivande per 
la porzionatura dei pasti ed il la­
vaggio delle stoviglie. 

Qualora i pasti vengano confe­
zionati all'interno del micronido 
deve essere prevista cucina ad 
uso civile abitazione. 

Qualora il micronido si avvalga 
di una struttura estema per la 
preparazione dei pasti, deve es­
sere previsto locale scaldavivan­
de per la porzionatura dei pasti 
ed il lavaggio delle stoviglie. 

Area ristoro attrezzata per 
consumazione merende 

Cucina ad uso civile abita­
zione 

6. SPAZI PER IL 
PERSONALE 

Fino a 3 addetti compresenti: 
uno spogliatoio ed un servizio i-
gienico ad uso esclusivo del per­
sonale; da 4 a 15 addetti com­
presenti servizio igienico aggiun­
tivo 

Un servizio igienico ad uso e-
sclusivo del personale anche 
con funzioni di spogliatoio, even­
tualmente in comune con altri 
servizi abbinati ed adiacenti. 

Uno spogliatoio ed un servizio 
igienico ad uso esclusivo del 
personale 

7. SPAZI ED ATTREZZATU­
RE ESTERNE 

Qualora previsti, gli spazi esterni 
per le attività educative e ricrea­
tive, devono essere adeguata­
mente attrezzati e piantumati nel 
rispetto delle norme igieniche e 
di sicurezza. 

Qualora previsti, gli spazi esterni 
per le attività educative e ricrea­
tive, devono essere adeguata­
mente attrezzati e piantumati nel 
rispetto delle norme igieniche e 
di sicurezza. 

Qualora previsti, gli spazi e-
sterni per le attività educative 
e ricreative, devono essere a-
deguatamente attrezzati e 
piantumati nel rispetto delle 
norme igieniche e di sicurezza 

(BUR2O05O118) (5.2.2) 
D.g.r. 11 febbraio 2005 - n. 7/20649 
Piano degli investimenti per garantire gli interventi di 
conservazione, potenziamento e sviluppo della rete delle 
infrastrutture del demanio della navigazione interna e dei 
servizi collegati alla navigazione turistica per il triennio 
2005-2007 - Seconda rimodulazione d.g.r. n. 16799 del 19 
marzo 2004, anno 2005 

LA GIUNTA REGIONALE 
Vista la l.r. n. 6/1973 e successive modifiche sugli interventi 

in materia di opere pubbliche, porti e vie navigabili e in parti­
colare l'art. 3 che recita «la Regione provvede ad ammoderna­
re, completare, ristabilire e mantenere le opere afferenti i por­
ti lacuali e fluviali pubblici, anche se non classificati, e le vie 
navigabili di II-III-IV classe»; 

Vista la l.r. n. 22/1998 sulla riforma del trasporto pubblico 
locale in Lombardia e in particolare l'art. 11 che recita «al 
fine di valorizzare il demanio lacuale, fluviale e dei navigli e 
tutte le vie d'acqua, in coerenza con gli altri strumenti della 
programmazione regionale, è redatto il programma degli in­
terventi regionali sul demanio delle acque interne, il quale 
individua tra l'altro i criteri di valutazione degli interventi 
nonché i modelli economico-finanziari per la loro realizza­
zione»; 

Vista la l.r. n. 22/1998 sulla riforma del trasporto pubblico 

locale in Lombardia e in particolare l'art. 10, comma 1-bis 
che recita «la Regione promuove interventi per il ripristino, 
riadattamento e ammodernamento di infrastrutture e mezzi 
di trasporto anche storici per utilizzo turistico-sociale e per il 
recupero di strade, ferrovie, vie navigabili e creazione di piste 
ciclo pedonali»; 

Vista la d.g.r. n. 16799 del 19 marzo 2004 «Piano degli inve­
stimenti per garantire gli interventi di conservazione, poten­
ziamento e sviluppo della rete delle infrastrutture del dema­
nio della navigazione interna e dei servizi collegati alla navi­
gazione per il biennio 2004-2005» che ha avviato la program­
mazione regionale prevista dalla l.r. n. 22/98; 

Vista la d.g.r. n. 18448 del 30 luglio 2004 (prima rimodula­
zione della cLg.r. n. 16799/2004), relativa al Piano degli inve­
stimenti per garantire gli interventi di conservazione, poten­
ziamento e sviluppo della rete delle infrastrutture del dema­
nio della navigazione interna e dei servizi collegati alla navi­
gazione per il triennio 2004-2006, che ha adeguato la pianifi­
cazione all'assestamento di bilancio per l'esercizio finanziario 
2004; 

Vista la d.g.r. n. 18263 del 19 luglio 2004 relativa al Pro­
gramma degli interventi di escavazione di materiale inerte 
delle vie navigabili turistiche lombarde al fine di garantire la 
navigabilità delle tratte dei fiumi interessati dagli interventi 
previsti dal piano regionale di cui alla d.g.r. n. 16799/2004; 


